
Medici di famiglia siciliani
a  congresso  a  Siracusa.
Rivendicata  centralità  nel
sistema sanitario
Le “case di comunità” non convincono i medici di medicina
generale, riuniti a Siracusa per il 20° congresso regionale
della  SIMG  (Società  Italiana  di  Medicina  Generale).
All’evento,  che  ha  visto  la  partecipazione  di  oltre  300
professionisti al Grand Hotel Villa Politi, si è parlato di
innovazione scientifica e tecnologica, ma anche delle sfide
cruciali che riguardano il futuro della medicina territoriale.
Tra  i  punti  più  dibattuti,  la  proposta  del  Governo  di
impiegare i medici di famiglia come dipendenti nelle case di
comunità,  strutture  previste  dal  PNRR  per  rafforzare
l’assistenza  territoriale.  Attualmente,  su  oltre  1300
previste, ne sono operative appena 38. “La scadenza del 2026
sarà inevitabilmente prorogata – ha osservato il presidente
nazionale SIMG Alessandro Rossi – queste strutture restano
ancora scatole vuote, anche per la carenza di personale”. La
SIMG  ha  avviato  la  redazione  di  un  “libro  bianco”  per
raccogliere dati e proposte da presentare alle istituzioni.
“Siamo  in  una  fase  di  trasformazione  epocale  –  hanno
dichiarato  Riccardo  Scoglio  e  Giovanni  Merlino,
rispettivamente presidente e vicesegretario regionale SIMG – e
per questo abbiamo voluto affrontare anche le criticità del
Sistema in una tavola rotonda dedicata”. Il punto di vista
emerso  è  chiaro:  il  medico  di  famiglia  resta  centrale,
soprattutto in una società che invecchia rapidamente.
Lo ha sottolineato anche il presidente emerito SIMG Claudio
Cricelli: “Oltre 14 milioni di italiani hanno più di 65 anni.
Sono  persone  con  comorbilità,  fragilità  motorie,  bisogni
continui. Solo un medico che conosce a fondo il paziente può
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garantirne la presa in carico efficace”.
Se da un lato la Sicilia presenta un buon rapporto numerico
medico-paziente (1.161 assistiti per medico contro una media
nazionale di 1.374), dall’altro emerge un dato che preoccupa:
l’81% dei medici siciliani ha oltre 27 anni di servizio, segno
di un imminente bisogno di ricambio generazionale. Anche le
scuole di formazione siciliane sono un’eccezione positiva: nel
2024 i candidati al concorso per la medicina generale hanno
superato  i  posti  disponibili  (+45%),  in  controtendenza
rispetto al dato nazionale (-15%).
Tuttavia,  la  mancanza  di  personale  infermieristico  e
amministrativo  rappresenta  un  altro  punto  critico,
sottolineato  da  diversi  relatori.
“La relazione fiduciaria è tempo di cura – ha ricordato il
presidente Enpam Alberto Oliveti – e non può essere sostituita
da  una  struttura  distante  ogni  200-300  km”.  Anche  il
presidente FIMMG Giacomo Caudo ha ribadito che la medicina
generale si fonda sulla prossimità, sulla continuità, sulla
fiducia, concetti che rischiano di perdersi in un modello
troppo centralizzato.
A completare il quadro, le riflessioni sul finanziamento del
sistema sanitario: “Il Fondo Sanitario Nazionale – ha spiegato
Luigi Galvano, consigliere SIMG – è cresciuto nominalmente di
10 miliardi, ma l’inflazione ha neutralizzato questo aumento.
In rapporto al Pil, la sanità perde peso: dal 6,3% del 2022 si
è passati al 6,1% nel triennio 2023-2025, un calo che in
valore assoluto equivale a 13,2 miliardi di euro in meno”.
Dal congresso di Siracusa emerge una riflessione chiara: il
futuro  della  sanità  territoriale  non  può  prescindere  dal
rafforzamento del ruolo del medico di famiglia, figura cardine
per  affrontare  l’invecchiamento  della  popolazione  e  la
gestione delle cronicità. Le case di comunità, per essere
davvero efficaci, dovranno integrarsi in un sistema fondato
sulla  prossimità,  l’ascolto  e  la  conoscenza  del  paziente.
Altrimenti, resteranno solo buone intenzioni prive di impatto
reale.



Siracusa  apre  la  Settimana
Nazionale  della  Sclerosi
Multipla
Ha preso il via, dal Teatro Greco di Siracusa, la Settimana
nazionale della sclerosi multipla, promossa dall’Associazione
italiana sclerosi multipla per sensibilizzare sulla malattia
del sistema nervoso centrale della quale ancora oggi non si
conoscono le cause e neanche una cura definitiva. Sono oltre
140mila le persone con sclerosi multipla in Italia, circa
11mila in Sicilia. In scena, poco prima della replica di Edipo
a  Colono  di  Sofocle,  Gianluca  Pedicini,  presidente  della
Conferenza delle Persone con sclerosi multipla, il presidente
della  Fondazione  Inda,  il  sindaco  di  Siracusa  Francesco
Italia, e Alessandro Ricupero, presidente Aism Siracusa.
“Anche noi persone con sclerosi multipla siamo come Edipo:
abbiamo imparato dalla malattia ad andare oltre, a sfidare i
limiti, a non arrenderci, perché mettiamo al centro la vita e
mai  la  sclerosi  multipla”  ha  detto  Gianluca  Pedicini,
presidente  della  Conferenza  delle  persone  con  sclerosi
multipla, dal Teatro Greco di Siracusa.
“Siamo molto felici che Aism abbia scelto Siracusa e il Teatro
Greco per aprire la Settimana nazionale – ha detto il sindaco
Italia -. Penso che ciascuno di noi, anche con piccoli gesti,
può fare moltissimo. Qualche anno fa ho firmato la carta dei
diritti delle persone con sclerosi multipla: una firma che
significa per me aderire con consapevolezza a questo percorso,
promuovere  diritti,  sostenere  la  ricerca.  Stiamo  ospitando
nell’agorà  del  Teatro  Greco  anche  la  mostra  fotografica
PortrAIts, per la prima volta in Sicilia dopo Roma e Milano”.
Nove  ritratti  che  raccontano  con  l’aiuto  dell’intelligenza

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-apre-la-settimana-nazionale-della-sclerosi-multipla/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-apre-la-settimana-nazionale-della-sclerosi-multipla/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-apre-la-settimana-nazionale-della-sclerosi-multipla/


artificiale i sintomi invisibili della malattia dando forma
visiva  alla  fatica,  al  dolore,  alla  determinazione  delle
persone protagoniste. Le immagini sono visibili su tre grandi
pannelli LED all’ingresso del teatro.
“Sono emozionato. Questa importante cornice toglie il fiato –
ha esordito Gianluca Pedicini raccogliendo l’applauso degli
oltre 4.500 spettatori che affollavano la cavea -. Per me
vivere con la sm non è vivere con una diagnosi. E’ affrontare
una sfida continua, un percorso. Il primo insegnamento è non
arrendersi, andare avanti. Non ho mai pensato che dopo la
diagnosi  la  mia  vita  fosse  rotta  o  guastata,  ma  è  stata
semplicemente scritta con un inchiostro diverso”. Pedicini,
che  ha  portato  i  saluti  del  presidente  nazionale  Aism,
Francesco Vacca, ha ricordato che “la Settimana è un momento
per informare, unire, fare rete, promuovere ricerca, diritti.
Faremo il punto sulla ricerca che finanziamo attraverso la
Fism.  Questa  non  è  solo  la  mia  battaglia,  è  la  nostra
battaglia  e  l’AISM  è  la  casa  dove  questa  battaglia  si
trasforma in possibilità, in opportunità. Si può avere una
scelta.  Siamo  una  comunità.  Grazie  per  l’ospitalità  della
Fondazione INDA”.
Poi Pedicini ha consegnato al sindaco Italia la maglietta dei
volontari AISM: “Questa battaglia la possiamo vincere solo se
la combattiamo tutti insieme. Oggi insieme abbiamo scritto una
nuova pagina verso il mondo libero dalla sclerosi multipla.
Grazie Siracusa, grazie Aism, grazie a tutti voi!”.
Prima  dell’apertura  della  Settimana,  nella  chiesa  di  San
Nicolò  dei  Cordari,  al  Parco  archeologico  di  Siracusa,
nell’ambito  delle  iniziative  organizzate  per  la  Settimana
Nazionale della Sclerosi multipla, si è svolto l’incontro su
“Il tempo della Cura”. Sono intervenuti Salvatore Boccaccio,
Responsabile  dell’UOSD  Riabilitazione  e  Rieducazione
funzionale  del  Presidio  ospedaliero  Muscatello  di  Augusta;
Sebastiano Bucello Responsabile del Centro Sclerosi multipla
del  Presidio  ospedaliero  Muscatello  di  Augusta  e  Vanessa
Ziccone del Centro Sclerosi multipla del Presidio ospedaliero
Muscatello  di  Augusta;  Lorena  Caldarella,  dirigente  medico



dell’UOSD  Riabilitazione  e  Rieducazione  funzionale  del
Presidio ospedaliero Muscatello di Augusta; Elio Cappuccio,
docente di storia della Filosofia moderna e contemporanea.
Al termine dell’incontro è stata premiata la vincitrice del
concorso  fotografico  lanciato  dall’Associazione  Italiana
Sclerosi  Multipla  insieme  al  UOSD  Riabilitazione  e
Rieducazione  funzionale  e  al  Centro  Sclerosi  Multipla  del
Presidio Ospedaliero Muscatello di Augusta con il contributo
tecnico dell’Associazione Fotografica Augusta Photo Freelance
e il patrocinio dell’Azienda Sanitaria Provinciale Siracusa.
Il concorso fotografico è nato per raccontare, attraverso le
immagini, il tempo e i percorsi di cura, le persone, il loro
rapporto con la cura. Un viaggio fotografico per mettere a
fuoco  e  sensibilizzare  quanta  più  gente  possibile  sulla
sclerosi multipla, sulla storia e il cammino dei pazienti nei
loro percorsi personali.
La fotografica premiata, una mascherina stesa al filo della
biancheria, in bianco e nero scattata negli anni del covid, è
di Gio La Mendola.

Industria  ed  emissioni
odorigene,  convegno  del
Gruppo  Ambiente  di
Confindustria
Si terrà domani, martedì 27 maggio, con inizio alle ore 9.00,
nell’Aula Magna del Polo Tecnologico di UNICT (via Santa Sofia
n. 102), un convegno a cura del “Gruppo Tecnico Ambiente” di
Confindustria Siracusa sul tema delle emissioni odorigene e
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sullo  stato  dell’arte  nelle  tecniche  di  monitoraggio  e
valutazione dell’impatto olfattivo.
La complessità del Polo Industriale siracusano costituisce un
importante esempio di situazione che richiede la cooperazione
tra Enti locali, Autorità, Agenzie competenti e operatori del
territorio  per  implementare  “le  migliori  tecniche
disponibili”.
“L’impatto  olfattivo”,  che  causa  preoccupazione  nelle
popolazioni, nella maggior parte dei casi non si traduce in
“impatto  sanitario”.  Il  convegno  intende  approfondire  come
controllare gli impatti e come superare – di concerto tra Enti
di ricerca, Enti pubblici e rappresentanti dell’Industria – la
“percezione” nelle popolazioni.
Sarà l’occasione per un momento di confronto con gli operatori
del territorio e le Istituzioni pubbliche MASE- ISPRA- ARPA –
Università.

Volontari  alle  Mura
Dionigiane: ripuliti i primi
600 mq con Retake Italia
Un’occasione per restituire bellezza ad uno dei luoghi più
importanti  della  storia  di  Siracusa.  I  volontari  della
fondazione Retake Italia, con gruppi di associazioni locali e
semplici cittadini hanno restituito decoro ad un tratto (600
metri quadrati) delle Mura Dionigiane.
L’evento nazionale ha visto scendere in campo ieri anche a
Siracusa decine di volontari.
I volontari si sono occupati del taglio delle erbacce e della
raccolta di rifiuti, riempiendo 13 grandi sacchi lungo il
margine della strada.
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L’evento, organizzato unicamente da Retake, ha rappresentato
non  solo  un  momento  di  cura  del  territorio,  ma  anche
un’occasione di condivisione e comunità, con un pranzo al
sacco  conviviale  tra  i  partecipanti.  Presenti  anche
associazioni locali come l’ASD Siracusa Pesca Sport e Ambiente
e il Comitato Attivisti Siracusani.
Lo scopo principale dell’iniziativa mira a coinvolgere i più
piccoli, educandoli da subito alla cura ed al rispetto del
bene  comune.  Intanto,  nelle  prossime  settimane,  gruppi  di
volontari  completeranno  la  pulizia  dell’area  ed  avvieranno
ulteriori iniziative a tutela del territorio.

Addio  a  Roberto  Cappuccio,
fondatore  di  Unigroup.
Siracusa  piange  un  grande
imprenditore
Una notizia che vela di profonda tristezza questa domenica: è
venuto  a  mancare  Roberto  Cappuccio,  noto  imprenditore
siracusano  e  fondatore  di  Unigroup,  grande  realtà  di
riferimento nel settore della distribuzione alimentare.
La triste notizia è apparsa sui social della società per la
quale si era speso senza risparmio in tutti questi anni. “Dopo
mesi di lotta silenziosa contro una malattia, affrontata con
straordinaria forza e dignità, il nostro Presidente Roberto
Cappuccio ci ha lasciati”.
La  malattia  è  stata  una  ennesima  sfida,  affrontata  da
Cappuccio con grande riservatezza e coraggio. Ha continuato a
lavorare, con l’impegno di sempre, con la determinazione che
era uno dei suoi tratti distintivi. “Tutti noi credevamo che
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ce l’avrebbe fatta, ancora una volta, come tante altre nella
sua carriera e nella vita”, il rammarico di quanti compongono
il grande universo di Unigroup.
Roberto Cappuccio ne è stato il fondatore e presidente. Un
punto  di  riferimento  costante,  umano  e  professionale.  Una
guida visionaria, una presenza costante e rassicurante. Ha
rappresentato un esempio per i dipendenti, i collaboratori, i
clienti, e per le tante persone che con lui hanno condiviso
percorsi di vita e professionali.
I figli ed i soci, che da sempre hanno lavorato al suo fianco,
raccolgono ora il testimone di una missione costruita insieme,
che incarna l’anima e il valore profondo di Unigroup. La sua
eredità è un patrimonio di valori, visione imprenditoriale e
legami umani che continueranno a vivere nell’azienda e nella
comunità che ha contribuito a far crescere.
Per  rispetto  e  raccoglimento,  l’azienda  domani,  lunedì  26
maggio, rimarrà chiusa per lutto, per consentire a tutti di
partecipare ai funerali, che si svolgeranno alle ore 17 nella
chiesa di Sant’Antonio di Padova, alla Pizzuta.
Ai  familiari,  agli  amici,  ai  collaboratori  il  sincero
cordoglio della proprietà e delle redazioni di SiracusaOggi.it
e FMITALIA.

Serena  Sinigaglia  firma  la
regia  di  Lisistrata,  il  28
maggio la presentazione alla
stampa
La Fondazione INDA terrà mercoledì 28 maggio, alle ore 11,
all’Ortea Palace Hotel, la conferenza stampa di presentazione
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della  commedia  Lisistrata  di  Aristofane,  in  scena  dal  13
giugno al Teatro Greco di Siracusa. All’incontro interverranno
la regista Serena Sinigaglia, Lella Costa e l’intero cast
dello spettacolo.
La giornata sarà anche l’occasione per lanciare due eventi
ospitati sempre all’Ortea Palace Hotel: la mostra fotografica,
che sarà inaugurata il 28 maggio alle 17.30, e il ciclo di
incontri  aperti  al  pubblico  con  i  protagonisti  delle
rappresentazioni classiche. Il primo appuntamento è previsto
per il 29 maggio alle 18.30, con l’attore Giuseppe Sartori.

Un  lenzuolo  per  Gaza  anche
sul palco del teatro greco di
Siracusa
Al termine della replica odierna dell’Edipo a Colono, gli
attori hanno steso un lenzuolo bianco al centro del palco,
piazzandosi  qualche  passo  indietro.  Una  scelta  fortemente
simbolica, nel giorno in cui attivisti e volontari in tutta
Italia  hanno  manifestato  per  Gaza,  stendendo  lenzuola
sull’asfalto.  È  successo  anche  a  Siracusa,  con  presidi
all’esterno del teatro greco.
Con gli spettatori in piedi ad applaudire i protagonisti della
spettacolo firmato da Robert Carsen, è stato quindi steso il
sudario.  Una  scelta  nata  poche  ore  prima  del  via  della
rappresentazione, con gli attori che hanno chiesto ed ottenuto
il via libera del regista e della produzione.
Anche gli attori, con in testa l’acclamato Giuseppe Sartori,
hanno  voluto  unirsi  al  messaggio  simbolico,  scegliendo  di
condividerlo con il pubblico che ha dimostrato di comprenderlo
e sostenerlo, rispondendo con un lungo applauso.
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“Sudari  per  Gaza”,  anche
Siracusa  si  mobilita:  teli
bianchi  per  le  vittime
palestinesi
Teli bianchi e sudari per le vittime di Gaza. Oggi pomeriggio
anche Siracusa ha aderito alla mobilitazione nazionale “50.000
sudari  per  Gaza”,  un’iniziativa  simbolica  per  accendere  i
riflettori su quanto sta accadendo a Gaza e nei territori
palestinesi.
L’appuntamento si è svolto alle 16:30 davanti al Campo Scuola
Pippo Di Natale, da dove i partecipanti si sono mossi verso
l’ingresso superiore e inferiore del Teatro Greco di Siracusa.
L’azione  ha  voluto  lanciare  un  appello  alla  comunità
internazionale  per  chiedere  la  fine  dei  bombardamenti  e
garantire l’accesso di generi alimentari e aiuti umanitari
alla popolazione della Striscia di Gaza.
La partecipazione della città di Siracusa si inserisce in una
più ampia mobilitazione nazionale che, in queste ore, ha visto
iniziative analoghe in diverse città italiane, unendo voci e
volti in un unico, grande invito al cessate il fuoco e alla
pace.
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Acque rossastre ai ponti, le
analisi:  “Fioritura  algale,
esclusa  contaminazione  da
reflui”
Conclusi gli esami di laboratori condotti da Arpa Sicilia sui
campioni di acqua prelevati nel porto Grande di Siracusa, dopo
che ne era stata segnalata una colorazione rosso-bruna. Due i
campioni esaminati, il primo prelevato il 14 aprile ed il
secondo ad un mese di distanza, il 14 maggio. “I bassi valori
di Escherichia coli permettono di escludere che ci sia stato
in  concomitanza  un  rilascio  di  rifiuti  (reflui  da
imbarcazioni) o di reflui urbani non trattati”, si legge nella
nota dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente.
Cosa  ha  determinato  allora  quella  colorazione?  Secondo  i
tecnici Arpa, si è trattato di episodi distinti di fioritura
algale, accompagnati da una colorazione marrone delle acque.
Lo confermano i risultati: “presenza massiva di microalghe in
acqua  e,  in  misura  contenuta,  anche  di  Escherichia  coli,
escludendo tuttavia fenomeni di inquinamento da reflui”.
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Sul campione del 14 aprile 2025, le analisi “hanno confermato
una  fioritura  algale  massiva  di  Prorocentrum  triestinum
(presenza massiva ordine di milioni di cellule /litro). È
stata inoltre rilevata la presenza di Escherichia coli con un
valore di 22 UFC/100ml”.
Sul  secondo  campione,  prelevato  il  14  maggio  2025,
identificata  “una  nuova  fioritura  algale,  questa  volta  di
alghe  unicellulari  flagellate  appartenenti  alla  classe
Dinophiceae, con una presenza stimata in migliaia di cellule
per  litro.  Anche  in  questo  caso  è  stata  riscontrata  la
presenza di Escherichia coli, sebbene in quantità inferiore (7
UFC/100ml)”.
Le conclusioni di Arpa Sicilia sono nette: “In entrambi i casi
si conferma che il fenomeno è dovuto alla fioritura algale.
Nel secondo campione si rileva che non è presente una elevata
quantità  di  nutrienti  (azoto  totale  e  fosforo  totale)  e
l’ammoniaca  presente  indica  che  sono  in  atto  fenomeni  di
decomposizione  algale,  segno  che  la  fioritura  terminerà
rapidamente. Ipotizzabile che tali fenomeni potranno ripetersi
nella stagione estiva, sia nel porto Grande che nelle calette
della  costa  di  Ortigia,  come  già  è  accaduto  negli  anni
passati”.

Siracusa  commemora  i  1.297
caduti  del  piroscafo  Conte
Rosso
Siracusa ha commemorato, nell’84° anniversario, i 1.297 caduti
del piroscafo Conte Rosso, affondato il 24 maggio 1941 al
largo di Capo Murro di Porco.
Alla cerimonia hanno preso parte il Comandante Provinciale dei
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Carabinieri  di  Siracusa,  colonnello  Dino  Incarbone,  il
comandante  della  Compagnia  di  Siracusa,  maggiore  Giancarlo
Cravotta,  il  capitano  di  vascello  Ernesto  Cataldi,  le
Associazioni combattentistiche e d’Arma di Siracusa, tra cui
l’Associazione Nazionale Carabinieri, l’Associazione Nazionale
Bersaglieri,  l’Associazione  Nazionale  Arma  Aeronautica,
l’Associazione Nazionale Mutilati di Servizio e l’Associazione
culturale Lamba Doria.
In rappresentanza del sindaco Francesco Italia ha partecipato
l’assessore  alla  Polizia  Municipale  e  Sport,  Giuseppe
Gibilisco.  Il  presidente  dell’Associazione  culturale  Lamba
Doria e consulente scientifico della Marina Militare, Alberto
Moscuzza,  ha  portato  i  saluti  del  Comandante  Militare
Marittimo Sicilia, ammiraglio di divisione Andrea Cottini, e
ha ricordato gli studi di ricerca sulla tragedia condotti dai
ricercatori dell’associazione Concetta Santangelo, Cesare Samà
e il defunto Carmelo Minimo, grazie ai quali è stato possibile
ricostruire nei dettagli l’evento che colpì Siracusa e Augusta
nel 1941.
Per  l’Associazione  Nazionale  Carabinieri  è  intervenuto  il
capitano  (r)  Franco  Caligiore,  che  ha  ricordato  il  ruolo
dell’Arma durante il Secondo Conflitto Mondiale, sottolineando
l’impegno dei Carabinieri anche sul fronte nordafricano e i
numerosi atti di eroismo.
Il  delegato  di  quartiere  Alessandro  Maiolino  ha  ribadito
l’importanza della giornata del 24 maggio per ricordare tutte
le vittime del Conte Rosso e ha sottolineato gli interventi
portati avanti dall’amministrazione per la valorizzazione del
Monumento  ai  Caduti  d’Africa,  dove  è  collocata  la  lapide
dedicata ai caduti del piroscafo, danneggiata in passato da
atti vandalici ma oggi completamente restaurata.


